
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(M. 477) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori ZAVATTINI, DI MARINO, MACALUSO, CHIELLI, MIRAGLIA, 
ROMEO, SASSONE, SESTITO e TALASSI GIORGI Renata 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 NOVEMBRE 1979 
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e della Federazione i ta l iana dei consorzi agrar i 

ONOREVOLI SENATORI. — La necessità di 
avviare una politica di programmazione in 
agricoltura rende indispensabile ed urgente 
adeguare alle nuove esigenze tutti gli stru­
menti di intervento pubblico e di organizza­
zione dei produttori: AIMA, Associazione 
dei produttori, cooperative, Consorzi agra­
ri e Federconsorzi. Tale adeguamento va fat­
to in funzione di un duplice obiettivo: da un 
lato assicurare la massima efficacia all'inter­
vento pubblico attraverso l'utilizzazione di 
tutte le strutture disponibili per la realizza­
zione di programmi produttivi e di mercato; 
da un altro lato consentire la partecipazione 
di tutti i produttori agricoli alla definizione 
e realizzazione dei piani territoriali e setto­
riali perchè questi poggino sul consenso e la 
iniziativa dei produttori, indispensabile al­
l'attuazione di una programmazione demo­
cratica. 

A tale conclusione si giunge anche se, come 
è ormai largamente riconosciuto, si parte 
dalla considerazione che la politica agricola 

comunitaria deve essere profondamente re­
visionata, specie dopo l'entrata in vigore del 
sistema monetario europeo nella prospetti­
va sempre più ravvicinata dell'.ingresso di al­
tri paesi mediterranei nella CEE. 

Occorre ancora considerare che si sta per 
dare attuazione alla legge 27 dicembre 1977, 
n. 984, con l'approvazione dei piani di set­
tore per la zootecnia, la forestazione, l'or­
tofrutticoltura, l'irrigazione, la coltura me­
diterranea, la viticoltura e ciò rende neces­
saria una presenza singola e associata del 
prodxittore agricolo, in grado di essere piena­
mente partecipe della realizzazione dei piani 
di settore in tutte le fasi di produzione, di 
trasformazione e di commercializzazione dei 
prodotti agricoli. 

La programmazione in agricoltura, che la 
legge 27 dicembre 1977, n. 984, propone come 
nuova forma di intervento, unitamente alla 
legge 20 ottobre 1978, n. 674, che defini­
sce i compiti delle associazioni dei pro­
duttori, abbisogna oltre che dell'approvazio-
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ne urgente di altre leggi, quali la riforma 
dell'AIMA e del credito agrario, dell'adegua­
mento dell'affitto e del superamento della 
mezzadria e degli altri contratti abnormi, 
della definizione e dell'avvio a realizzazione, 
con il consenso delle Regioni e col concorso 
delle organizzazioni professionali, sindacali e 
sociali, del piano agricolo alimentare. 

Non vi è dubbio che questo insieme di esi­
genze chiama in causa la struttura dei Con­
sorzi agrari e della Federconsorzi. 

La recente indagine sui costi di produ­
zione, condotta dalla Camera dei deputati, 
nonché sulla formazione dei prezzi ed il mer­
cato dei prodotti agricoli, ha messo ancora 
una volta clamorosamente in evidenza la ne­
cessità di una riforma delia Federconsorzi 
perchè questa organizzazione risponda sem­
pre più ad interessi generali di carattere na­
zionale, considerando il grande patrimonio 
di strutture, di capacità tecniche e finanzia­
rie, di esperienze che essa ha accumulato, e 
che fino ad oggi è stato utilizzato in modo 
distorto e non tale da facilitare la program­
mazione della nostra economia agricola, la 
stabilizzazione dei prezzi alla produzione ed 
il contenimento dei prezzi al consumo. 

Il presente disegno di legge si propone ap­
punto di sostituire alle vecchie norme rego­
latrici dell'attività della organizzazione dei 
Consorzi agrari e della Federconsorzi nuove 
norme che li adeguino alle urgenti necessità 
del Paese. 

In relazione a questo ruolo complesso ap­
pare astratto il dibattito sul carattere « pub­
blico » o « privato » dell'organizzazione. Ciò 
che si tratta di garantire è la funzione socia­
le di essa; e cioè, per un verso, definire il 
suo carattere di organizzazione di massa 
nella quale si esprimano democraticamente 
e si esaltino le capacità imprenditoriali dei 
produttori agricoli; per un altro verso — 
andando al di là di una logica strettamente 
privatistica — stabilire vincoli e norme che 
consentano agli strumenti pubblici di poter 
fare affidamento, in modi legislativamente 
stabiliti, sulle strutture dei Consorzi agrari 
e della Federconsorzi per il raggiungimento 
di obiettivi di carattere generale. 

Tre questioni debbono essere affrontate 
dal legislatore per riconsegnare i Consorzi 

Senato della Repubblica — 477 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

agrari agli imprenditori agricoli e rafforzar­
ne la vita democratica: 

1) l'introduzione di principi di vita in­
terna mutuati da quelli propri del movimen­
to cooperativo (« porta aperta », voto pro 
capite, normativa democratica per la elezio­
ne degli organi dirigenti, struttura del bi­
lancio, salvaguardia dei diritti delle mino­
ranze); il riordino dei libri sociali dando la 
possibilità di acquisto della qualità di socio 
a tutti i produttori agricoli, garantendo alle 
cooperative la possibilità di diventare socie 
dei Consorzi agrari; 

2) l'individuazione dell'interesse naziona­
le di cui sono portatori i Consorzi agrari e la 
Federazione italiana dei consorzi agrari. 
Espressione di questo interesse nazionale è 
in particolare la definizione della natura e 
delle modalità dei reciproci rapporti tra stru­
menti e poteri pubblici preposti all'attività 
di programmazione (CIPAÀ, AIMA, Regioni), 
e le strutture dei Consorzi e della Federcon­
sorzi; 

3) il rapido riordino del patrimonio del­
l'organizzazione federconsortile e delle sue 
risorse finanziarie, ed il loro impiego esclu­
sivamente per i fini istituzionali e di pro­
grammazione. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla 
democratizzazione il disegno di legge pre­
vede una ristrutturazione articolata nel modo 
seguente: 

a) sul piano locale si prevedono dei co­
mitati elettivi di intervento, di iniziativa e 
dì controllo, attraverso i quali i soci possa­
no effettivamente vigilare che le agenzie dei 
Consorzi agrari eseguano i deliberati delle 
assemblee provinciali dei CAP (articolo 32); 

b) sul piano provinciale si dettano nor­
me per assicurare il più corretto svolgimen­
to della vita democratica dei CAP. In parti­
colare: 

— le domande di iscrizione individuali 
devono essere accolte entro un termine di 60 
giorni salvo non ostino gravi motivi. Le even­
tuali reiezioni devono essere motivate. Con­
tro la reiezione è ammesso il ricorso al pre-
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siderite del tribunale del luogo dove ha sede 
il consorzio (articolo 9); 

— le cooperative che lo richiedano di­
ventano socie dei Consorzi agrari provincia­
li salvo che la loro attività prevalente non 
sia in contrasto con quella del Consorzio 
agrario (articolo 7); 

— i direttori sono nominati secondo nor­
me fissate dai Consorzi stessi (articolo l i ) ; 

— l'elezione dei delegati alle assemblee 
dei CAP ed a quella della Federconsorzi av­
vengono su più liste, assicurando la rappre­
sentanza delle minoranze; tale rapresentan-
za deve essere assicurata anche negli organi­
smi dirigenti dei CAP (articolo 15 e seguenti); 

— i bilanci devono avere la struttura 
dei bilanci delle cooperative: fatte salve, 
cioè, le riserve d'obbligo, devono essere le 
assemblee che decidono la destinazione di 
eventuali utili (articolo 33); 

e) sul piano regionale i CAP possono de­
cidere di costituirsi in consorzio regionale 
che abbia compiti di coordinamento ed, even­
tualmente, altri compiti che ì CAP ritenga­
no di delegargli (articolo 6); 

d) sui piano nazionale la Federazione 
agevola e coordina le attività dei CAP e svol­
ge servizi per delega dei CAP e regionali (ar­
ticolo 3). 

Per quanto riguarda i controlli e la vigi­
lanza, essi sono affidati al Ministero del la­
voro per la Federazione nazionale dei con­
sorzi agrari; per quanto invece riguarda i 
CAP e gli eventuali Consorzi regionali, tali 
competenze sono delegate alle Regioni sulla 
base del decreto del Presidente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616 (articolo 35). 

Per ciò che concerne l'altro aspetto del 
problema, quello relativo alla necessità di 
rendere le strutture dei Consorzi agrari e 
della Federconsorzi disponibili per la realiz­
zazione di interventi pubblici derivanti da 
norme comunitarie e nazionali, il disegno di 
legge ritiene che questa questione possa es­
sere risolta sulla base di un nuovo sistema 
di rapporti fra ciascun Consorzio agrario e 
la Federazione, sulla base cioè dell'autono­
mia di ciascun Consorzio agrario nella de­
finizione dei rapporti con gli organi pubbli­

ci e nell'assunzione delle relative responsa­
bilità. Il disegno di legge stabilisce infatti 
che ciascun Consorzio agrario (o anche, con­
testualmente, più Consorzi agrari) possa sot­
toscrivere convenzioni per l'assunzione di 
servizi e la messa a disposizione di struttu­
re o attrezzature di sua proprietà (artico­
lo 34). Eliminando l'attuale subalternità dei 
Consorzi agrari alla Federconsorzi si creano 
le condizioni per un corretto rapporto fra 
mano pubblica e organizzazione consortile; 
nello stesso tempo si opera una correzione 
nei rapporti interni rendendo operante quel 
vincolo federativo che è proprio di ogni 
struttura cooperativa democratica e cioè re­
stituendo agli organismi di base una loro 
sfera di attività e di capacità decisionale. 

Sempre in vista eli quelle esigenze di ordi­
ne generale a cui è necessario dare risposta, 
il disegno di legge stabilisce che in caso di 
mancato accordo tra enti pubblici ed orga­
nismi consortili circa la stipula delle con­
venzioni si provvede, in casi di necessità e di 
urgenza di particolare interesse nazionale, 
con un provvedimento del CIPAA su richie­
sta del Comitato di direzione dell'AIMA (ar­
ticolo 34). 

Si stabilisce inoltre che gli eventuali utili 
netti conseguiti nell'espletamento dei servizi 
per conto dell'AIMA siano attribuiti a mag­
gior remunerazione dei produttori in caso 
di prosecuzione del servizio; se invece cessa 
il rapporto di assunzione, i residui attivi 
vanno attribuiti all'AIMA o ad altri enti pub­
blici che abbiano dato causa alle attività in 
questione (articolo 34). 

Si stabilisce infine che le contabilità re­
lative al servizio pubblico siano tenute rigo­
rosamente distinte da quelle dei Consorzi 
agrari e della Federconsorzi. 

Per quanto attiene infine all'ultimo pun­
to e cioè all'accertamento della consistenza 
patrimoniale e finanziaria della Federazione 
italiana dei consorzi agrari, questo compito 
viene affidato ad una Commissione nomina­
ta di concerto dai Ministri dell'agricoltura 
e del lavoro, che dovrà riferire al Parlamen­
to (articolo 40). 

Gli scopi del nostro disegno di legge sono 
chiari: in primo luogo garantire che questo 
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patrimonio possa essere utilizzato nell'ambi­
to di una logica di programmazione, per la 
realizzazione dì un nuovo corso della politi­
ca agraria vòlto al raggiungimento degli 
obiettivi di un piano agricolo alimentare. In 
secondo luogo per quanto attiene al patri­
monio e alle attività non svolgenti funzioni 
strumentali alla produzione agricola e zoo­
tecnica o alla raccolta, conservazione, tra­
sformazione, lavorazione e commercializza­
zione di prodotti agricoli zootecnici, dovran­
no essere adottate le opportune iniziative le­
gislative. In terzo luogo trasformare la Fe­
derconsorzi e i Consorzi agrari in organismi 
aperti e democratici che siano punto di rife­
rimento per la più estesa partecipazione dei 
produttori e importante espressione dello 
sviluppo sia del movimento cooperativo, sia 

delle associazioni dei produttori e sia delle 
stesse organizzazioni professionali. 

Attraverso questo insieme di misure il di­
segno di legge dà compiuta risposta al du­
plice ordine di esigenze che emergono in que­
sta materia: creare le condizioni per la tra­
sformazione dell'organizzazione dei Consorzi 
agrari e della Federconsorzi in una struttu­
ra aperta, aderente alle aspirazioni di par­
tecipazione dei produttori agricoli e capace 
di esprimerne e potenziarne le energie e le 
capacità; rispondere alle esigenze di una po­
litica programmata dell'economia nazionale 
e dei suoi impegni comunitari, anche attra­
verso un rapido adeguamento di fondamen­
tali strumenti di organizzazione della nostra 
agricoltura alle urgenti necessità di trasfor­
mazione e di sviluppo dell'economia del no­
stro Paese. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I Consorzi agrari e la Federazione italiana 
dei consorzi agrari sono società coopera­
tive a responsabilità limitata, regolate dalla 
presente legge e, per quanto non è ivi di­
sposto, dalle norme dettate negli articoli 
2511, 2514 e seguenti del titolo VI del libro V 
del codice civile. 

Art. 2. 

I Consorzi agrari hanno lo scopo di con­
tribuire all'incremento ed al miglioramento 
della produzione agricola, nel rispetto della 
programmazione economica regionale e na­
zionale, nonché alle iniziative di carattere 
sociale e culturale nell'interesse degli im­
prenditori agricoli. 

A tal fine essi: 
1) producono, acquistano e vendono fer­

tilizzanti, antiparassitari, sementi, attrezzi, 
prodotti, macchine, scorte vive e morte ed 
in genere tutto ciò che può riuscire utile agli 
imprenditori agricoli e all'agricoltura; 

2) eseguono, promuovono e agevolano la 
raccolta, il trasporto, la lavorazione, il col­
locamento dei prodotti del suolo e di tutte 
le industrie connesse con l'agricoltura ope­
rando sia come intermediari sia come parti; 

3) provvedono alle operazioni di ammas­
so volontario e di utilizzazione, trasforma­
zione e vendita collettiva dei prodotti agri­
coli; 

4) danno in locazione agli imprenditori 
macchine e attrezzi agricoli; 

5) compiono direttamente, o come inter­
mediari, operazioni di credito agrario di eser­
cizio, nonché di anticipazione ai produttori 
in caso di conferimento all'ammasso volon­
tario dei prodotti e di utilizzazione, trasfor­
mazione e vendita collettiva dei medesimi; 

6) concorrono agli studi ed alle ricerche, 
nonché agli impianti di campi e di stazioni 
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sperimentali nell'interesse dell'agricoltura ed 
in genere a tutte le iniziative intese al mi­
glioramento della produzione e della capa­
cità professionale dei coltivatori; 

7) possono partecipare, previa apposi­
ta delibera dell'assemblea, ad enti i cui scopi 
interessino l'attività consortile sempre che 
tale partecipazione, sia per la misura che per 
l'oggetto, non muti, ad avviso degli organi 
di vigilanza, l'oggetto e lo scopo del Con­
sorzio; 

8) possono eseguire per conto e nell'in­
teresse dello Stato le operazioni necessarie 
per il ricevimento, la conservazione e la di­
stribuzione di merci e prodotti di qualsiasi 
specie: le gestioni connesse con tali opera­
zioni saranno tenute separatamente da quel­
le normali. 

Art. 3. 

La Federazione italiana dei consorzi agra­
ri coordina e agevola le attività dei Consorzi 
agrari, svolge i servizi di carattere generale 
nell'interesse dei consorzi stessi, e non può 
in ogni caso stipulare contratti di esclusiva. 

Art. 4. 

La denominazione di Consorzio agrario e 
di Federazione italiana dei consorzi agrari 
può essere usata solamente dalle società 
cooperative contemplate nella presente legge. 

Art. 5. 

Le quote di partecipazione dei soci dei 
Consorzi agrari e della Federazione italiana 
dei consorzi agrari sono rappresentate da 
azioni rispettivamente del valore nominale 
di lire 5.000 e di lire 50.000 e sono regolate 
dalle seguenti norme: 

a) ciascun socio è iscritto nel libro dei 
soci per tante azioni di valore nominale da 
lire 5.000 o da lire 50.000; 

b) in caso di distribuzione di dividendi 
il loro ammontare non dovrà superare la ra-
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gione dell'interesse legale maggiorato del­
l'I per cento ragguagliato al valore nominale 
delle azioni sottoscritte e versate; 

e) in caso di recesso, di esclusione o di 
morte del socio, egli o gli eredi avranno di­
ritto soltanto al rimborso del valore nomina­
le delle azioni da lui versate o della minor 
somma corrispondente al valore delle azioni 
secondo l'ultimo bilancio; 

d) in caso di liquidazione della società, 
i soci avranno diritto soltanto al rimborso 
del valore nominale delle azioni sottoscritte 
e versate, mentre il restante patrimonio so­
ciale sarà devoluto a quei fini di pubblica 
utilità di carattere agrario della Provincia 
o della Regione nel caso di Consorzio, o dello 
Stato, nel caso della Federazione, che saran­
no stabiliti dai rispettivi organi di vigilanza 
di cui al successivo articolo 35. 

Art. 6. 

I Consorzi agrari svolgono la loro attività 
preferibilmente nell'ambito della Provincia 
e possono avere la sede anche in località di­
versa dal capoluogo, qualora l'assemblea ge­
nerale dei soci lo deliberi. 

Essi possono fondersi in modo da costi­
tuire Consorzi interprovinciali. 

I Consorzi agrari provinciali possono co­
stituirsi in Consorzi agrari regionali. Questi 
ultimi possono esercitare, con riguardo alle 
esigenze di carattere regionale, le attività di 
cui all'articolo 2, e svolgono i servizi di ca­
rattere generale nell'interesse dei consorzi 
provinciali, agevolandone e coordinandone 
le attività nel rispetto della programmazio­
ne economica regionale e nazionale. 

I Consorzi agrari regionali e provinciali 
possono autorizzare, anche singolarmente, 
con delibera dell'assemblea ordinaria, la Fe­
derazione a svolgere direttamente, nel ri­
spetto della programmazione economica re­
gionale e nazionale, dei poteri delle regioni 
e delle attribuzioni affidate al CIPAA ed al-
l'AIMA, le attività di cui ai numeri 1), 2) e 6) 
del precedente articolo 2. In tale ipotesi i 
Consorzi agrari provinciali e regionali han­
no la facoltà di esaminare, in qualsiasi mo-
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mento, la documentazione relativa alle ope­
razioni autorizzate. 

Si applica ai Consorzi agrari regionali la 
normativa diposta per la Federazione in 
quanto compatibile. 

Art. 7. 

Possono esere soci dei Consorzi agrari pro­
vinciali gli imprenditori singoli o associa­
ti, che conducono una impresa agricola, ai 
sensi dell'articolo 2135 del codice civile, sia­
no essi proprietari, affittuari, enfiteuti, as­
segnatari, mezzadri, coloni parziali, compar­
tecipanti soccidari. 

Possono essere inoltre socie le coopera­
tive agricole iscritte nell'apposita sezione del 
registro prefettizio della cooperazione, pur­
ché le attività che prevalentemente esercita­
no non siano in contrasto con gli scopi e le 
attività dei Consorzi agrari. 

Nel caso che l'impresa agricola sia una 
impresa familiare di cui all'articolo 230-bis 
del codice civile, questa può essere ammessa 
come socia e partecipa all'elettorato attivo 
e passivo tramite un suo membro all'uopo 
delegato. 

Le persone fisiche e le imprese familiari 
possono diventare socie sottoscrivendo an­
che una sola azione. 

Sono soci della Federazione dei consorzi 
agrari i Consorzi agrari provinciali. 

Art. 8. 

La qualità di socio dei Consorzi agrari e 
della Federazione italiana dei consorzi agra­
ri si acquista mediante l'iscrizione nel libro 
dei soci. Per essere iscritto occorre, oltre la 
deliberazione del consiglio di amministra­
zione, avere effettuato il versamento della 
azione sottoscritta. La deliberazione del con­
siglio è altresì necessaria in caso di aliena­
zione delle azioni o di successione. 

Il consiglio di amministrazione deve deli­
berare sulla domanda di iscrizione entro 
sessanta giorni dal ricevimento. La doman­
da può essere inoltrata o direttamente dal­
l'interessato o tramite le organizzazioni pro­
fessionali. 
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Art. 9. 

La reiezione della domanda di iscrizione 
deve essere comunque motivata. Di essa deve 
essere data immediata comunicazione all'in­
teressato e, qualora questi abbia inoltrato 
la domanda tramite le organizzazioni pro­
fessionali di cui all'articolo 8, anche a queste 
ultime. 

La delibera deve essere affissa presso la 
sede del Consorzio agrario provinciale. 

L'interessato può ricorrere al collegio dei 
probiviri entro trenta giorni dalla data di 
ricevimento della lettera raccomandata con 
la quale se ne è data comunicazione. 

Nei trenta giorni successivi alla presenta­
zione di detto ricorso, il collegio dei probi­
viri, sentiti gli amministratori ed il ricor­
rente, formula il proprio parere al consiglio 
di amministrazione, che deve provvedere in 
via definitiva nei trenta giorni successivi 
alla pronunzia del collegio dei probiviri. 

Contro il provvedimento definitivo di ri­
getto del consiglio di amministrazione, l'in­
teressato può ricorrere al presidente del tri­
bunale del luogo dove ha sede il Consorzio, 
nel termine di sessanta giorni dalla comuni­
cazione del provvedimento stesso. 

Il presidente del tribunale, sentite le par­
ti, in camera di consiglio, provvede con de­
creto. 

Nel caso di accoglimento di domanda di 
iscrizione, ogni socio può ricorrere, entro 
trenta giorni dalla data di affissione della de­
liberazione presso la sede del Consorzio, av­
valendosi delle stesse procedure di cui ai 
commi precedenti. 

Art. 10. 

Il recesso dei soci è ammesso se il socio 
del Consorzio agrario ha cessato ogni atti­
vità agricola nella circoscrizione consortile 
e se il socio del Consorzio agrario regionale 
e della Federazione italiana dei consorzi 
agrari ha modificato gli scopi statutari in 
modo da non esercitare più le attività per le 
quali fu ammesso come socio. 

Sulla domanda di recesso decide il con­
siglio di amministrazione. 
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Nei casi previsti dal primo comma, il con­
siglio di amministrazione può deliberare la 
decadenza del socio. 

Avverso le deliberazioni consiliari, sono 
ammesse le impugnative di cui all'articolo 
precedente. 

Art. 11. 

I direttori dei Consorzi agrari, da sceglie­
re fra persone di comprovata capacità tecni­
ca e probità professionale, sono nominati 
dai consigli di amministrazione secondo le 
norme da stabilire con apposito regolamento 
deliberato dall'assemblea dei Consorzi stessi. 

Art. 12. 

Sono organi del Consorzio agrario pro­
vinciale: 

a) l'assemblea dei soci; 
b) il consiglio di amministrazione; 
e) il comitato esecutivo; 
d) la presidenza; 
e) il collegio dei sindaci; 
/) il collegio dei probiviri. 

Art. 13. 

Sono organi dei Consorzi agrari regionali 
e della Federazione itailana dei consorzi 
agrari: 

a) l'assemblea dei soci; 
b) il consiglio di amministrazione; 
e) il comitato esecutivo; 
d) la presidenza; 
e) il collegio dei sindaci. 

Art. 14. 

Le assemblee dei Consorzi agrari e della 
Federazione italiana dei consorzi agrari sono 
ordinarie e straordinarie. 

Le assemblee ordinarie sono convocate 
dagli amministratori entro quattro mesi dal­
la chiusura dell'esercizio sociale. 

Le assemblee straordinarie sono convoca­
te dagli amministratori ogni volta che il 
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consiglio ne riconosca la necessità ed ogni 
volta che ne facciano richiesta per iscritto 
un terzo dei membri del consiglio o almeno 
il 10 per cento dei soci o il collegio dei sin­
daci. In questi casi l'assemblea deve essere 
convocata entro 30 giorni dalla richiesta. 

Art. 15. 

Le assemblee dei Consorzi agrari e della 
Federazione italiana dei consorzi agrari, or­
dinarie e straordinarie, sono costituite dai 
soci che risultino regolarmente iscritti nel 
libro dei soci da almeno tre mesi. 

Le assemblee dei Consorzi agrari provin­
ciali devono essere precedute da assemblee 
parziali, convocate dal consiglio d'ammini­
strazione, nelle località nelle quali risiedono 
non meno di 50 soci o in località che siano 
sede del Consorzio o di agenzie o di dipen­
denze consortili. 

La determinazione delle località è fatta 
dagli amministratori tenuto conto del nu­
mero dei soci e dell'estensione del Consorzio. 

Le assemblee parziali eleggono il loro pre­
sidente e devono pronunciarsi sulle materie 
che formano oggetto dell'assemblea gene­
rale. 

Ogni assemblea parziale elegge, anche su 
liste separate, i propri delegati, che devono 
essere soci, in modo che siano rappresen­
tate su ogni argomento la maggioranza e la 
minoranza. 

Sarà eletto, col sistema proporzionale, un 
delegato ogni trenta soci domiciliati nella 
circoscrizione cui si riferisce l'assemblea; se 
il numero dei soci non sia un esatto multi­
plo di trenta ed il resto superi i 15, viene 
eletto in ogni caso un delegato anche per 
questo resto. 

L'assemblea è validamente convocata se 
relativa a non meno di trenta soci. 

L'assemblea è valida in prima convocazio­
ne soltanto se vi partecipa più del 50 per 
cento dei soci; in seconda convocazione qua­
lunque sia il numero dei partecipanti. 

Ogni delegato eletto rappresenta trenta 
voti. 

Se i soci del Consorzio sono società coope­
rative, queste devono pronunciarsi sulle ma-
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terie che formano oggetto dell'assemblea ge­
nerale del Consorzio ed eleggono, con pro­
prie assemblee ordinarie che fungono da as­
semblee parziali del Consorzio, i propri de­
legati in armonia con quanto disposto nei 
commi precedenti. 

Il socio di più cooperative aderenti allo 
stesso Consorzio può essere computato da 
una sola cooperativa. 

Le cooperative hanno diritto ad un dele­
gato ogni trenta soci iscritti, con esclusione 
di quelli eventualmente iscritti anche al Con­
sorzio, ferma restando la nomina di un de­
legato anche per il resto superiore a 15. 

Il mandato conferito ai delegati non è im­
perativo, salvo espressa dichiarazione re­
lativa ad argomenti specifici. 

Art. 16. 

Le assemblee generali dei Consorzi agrari 
provinciali sono composti dai delegati elet­
ti nelle assemblee parziali e nelle assemblee 
ordinarie delle cooperative socie. 

Ogni delegato deve intervenire personal­
mente all'assemblea generale. 

Art. 17. 

Nelle assemblee della Federazione italia­
na dei consorzi agrari, dei Consorzi agrari 
regionali e in quelle parziali dei Consorzi 
agrari provinciali, ciascun socio ha diritto 
ad un solo voto, qualunque sia l'ammontare 
della partecipazione al capitale sociale. 

Le persone giuridiche sono rappresentate 
nell'assemblea dal proprio presidente o vice 
presidente, ovvero da un socio al quale sia 
stata rilasciata apposita delega, fatto salvo 
quanto disposto dai precedenti articoli 15 
e 16 per le società cooperative. 

Art. 18. 

Nelle assemblee, generali o parziali, ordi­
narie o straordinarie, dei Consorzi agrari e 
della Federazione italiana dei consorzi agra­
ri, le votazioni sono fatte secondo il sistema 
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che verrà approvato dalla maggioranza dei 
soci presenti. Sono escluse in ogni caso le 
votazioni per acclamazione. 

Alle elezioni degli amministratori, dei sin­

daci e dei probiviri si procede per scrutinio 
segreto. 

Art. 19. 

La convocazione delle assemblee, ordinarie 
e straordinarie, generali o parziali, deve es­

sere fatta mediante comunicazione scritta 
ai soci ed inserzione, per i Consorzi agrari, 
nel Foglio annunzi legali della Provincia e, 
ove esistano, sui giornali con pagine locali, 
almeno quindici giorni prima delia data di 
convocazione e, per i Consorzi regionali e per 
la Federazione italiana dei consorzi agrari, 
rispettivamente nel Bollettino Ufficiale delle 
Regioni e nella Gazzetta Ufficiate, almeno 
quindici giorni prima della data di convo­

cazione. 
■L'avviso di convocazione deve indicare spe­

cificatamente gli argomenti all'ordine del 
giorno e deve essere affisso presso la sede 
sociale, presso le dipendenze del Consorzio e 
presso gli albi comunali di tutti i Comuni 
della Provincia e nel caso di assemblee dei 
Consorzi regionali e della Federazione ita­

liana dei consorzi agrari, presso le sedi dei 
Consorzi regionali e provinciali. 

L'avviso di convocazione dell'assemblea 
della Federazione e dei Consorzi regionali 
deve essere spedito ai singoli Consorzi alme­

no quindici giorni prima della data, di con­

vocazione, ove si tratti di assemblea ordina­

ria, e almeno otto giorni prima della data 
di convocazione, nel caso di assemblea straor­

dinaria. 

Art. 20. 

Spetta all'assemblea ordinaria dei Consor­

zi agrari e della Federazione italiana dei 
consorzi agrari: 

a) approvare il programma economico 
annuale delle attività con il relativo bilancio 
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di previsione e gli eventuali programmi eco­
nomici pluriennali; 

b) approvare il bilancio consuntivo; 
e) deliberare sul riparto degli utili; 
d) eleggere il consiglio di amministra­

zione, il collegio dei sindaci e, nel caso dei 
Consorzi agrari provinciali, il collegio dei 
probiviri. 

In prima convocazione l'assemblea è va­
lida con la presenza della maggioranza dei 
soci; in seconda convocazione, che può aver 
luogo nello stesso giorno e un'ora dopo quel­
la fissata nell'avviso della prima convoca­
zione, l'assemblea è valida qualunque sia 
il numero dei presenti. 

Le stesse modalità si intendono valere per 
la convocazione e la validità delle assemblee 
parziali indette dai Consorzi agrari provin­
ciali. 

L'assemblea delibera a maggioranza asso­
luta di voti. 

Art. 21. 

Spetta all'assemblea straordinaria dei Con­
sorzi agrari e della Federazione italiana dei 
consorzi agrari deliberare sulle modificazio­
ni allo statuto sociale e sugli altri oggetti 
stabiliti dalla legge o posti all'ordine del 
giorno. 

In prima convocazione l'assemblea è va­
lida con la presenza di 2/3 dei soci se si 
tratta di assemblea dei Consorzi agrari re­
gionali e della Federazione italiana dei con­
sorzi agrari e della maggioranza semplice, 
ove si tratti di assemblea di Consorzi agrari 
provinciali; in seconda convocazione, che 
può aver luogo nei termini previsti dall'arti­
colo precedente, l'assemblea è valida con la 
presenza di una metà dei soci ove trattasi 
di assemblea dei Consorzi agrari regionali 
e della Federazione, e di 1/3 dei soci nel caso 
di assemblea di Consorzi agrari provinciali. 

L'assemblea straordinaria delibera a mag­
gioranza assoluta di voti. 

Le modificazioni statutarie non possono 
derogare alle norme della presente legge. 
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Art. 22. 

Il consiglio di amministrazione della Fe­
derazione italiana dei consorzi agrari è com­
posto di 21 membri, eletti nella assemblea 
dei soci, spettando due terzi dei posti alla 
maggioranza e un terzo alla minoranza. 

I soci possono votare per un numero di 
consiglieri non superiore a 14. Sono eletti i 
candidati che abbiano riportato il maggior 
numero di voti, nelle singole liste. 

Le votazioni avvengono a scrutinio se­
greto. 

Art. 23. 

II consiglio di amministrazione dei con­
sorzi agrari è costituito di 15 membri, eletti 
nell'assemblea dei soci delegati, spettando 
due terzi dei posti alla maggioranza e un 
terzo alla minoranza. 

I soci possono votare per un numero di 
consiglieri non superiore a 10. Sono eletti i 
candidati che abbiano riportato il maggior 
numero di voti, nelle singole liste. 

Le votazioni avvengono a scrutinio se­
greto. 

Art. 24. 

II consiglio di amministrazione dei Con­
sorzi agrari e della Federazione italiana dei 
consorzi agrari ha tutti i poteri di ordina­
ria e straordinaria amministrazione che dal­
la legge e dallo statuto non siano riservati 
all'assemblea. 

Art. 25. 

Le deliberazioni del consiglio di ammini­
strazione dei Consorzi agrari e della Federa­
zione italiana dei consorzi agrari debbono 
aver luogo con la presenza della maggioran­
za dei membri in carica e col voto favorevo­
le della maggioranza dei presenti. 

In caso di parità dei voti, nelle votazioni 
palesi, prevale il voto del presidente, o, in 
sua assenza, quello del vice presidente. 
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Art. 26. 

I consiglieri di amministrazione dei Con­
sorzi agrari e della Federazione italiana dei 
consorzi agrari, durano in carica 3 anni e 
sono rieleggibili per una sola volta. 

Essi sono dispensati dal prestare cauzione. 

Art. 27. 

II comitato esecutivo dei Consorzi agrari è 
costituito di 5 membri e il comitato esecu­
tivo della Federazione italiana dei consorzi 
agrari, è costituito di 7 membri, scelti dal 
consiglio di amministrazione fra i suoi com­
ponenti, ivi compresi il presidente e il vice 
presidente, spettando alla minoranza un nu­
mero di posti proporzionale a quelli di cui è 
titolare nel consiglio di amministrazione. 

Spettano al comitato esecutivo le attribu­
zioni ad esso espressamente assegnate dal 
consiglio di amministrazione, fermi restan­
do i limiti indicati dall'articolo 2381 del co­
dice civile. 

Art. 28. 

Le deliberazioni del comitato esecutivo 
dei Consorzi agrari e della Federazione ita­
liana dei consorzi agrari debbono aver luogo 
con la presenza della maggioranza dei mem­
bri in carica e con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. 

In caso di parità dei voti, nelle votazioni 
palesi, prevale il voto del presidente e, in sua 
assenza, quello del vice presidente. 

Art. 29. 

La presidenza dei Consorzi agrari e della 
Federazione italiana dei consorzi agrari è 
costituita dal presidente e dal vice presi­
dente, nominati dal consiglio di amministra­
zione tra i propri membri. 

Il presidente, o in caso di sua assenza o 
impedimento il vice presidente, ha la rap­
presentanza, in giudizio, attiva e passiva della 



Atti Parlamentari — 17 —- Senato della Repubblica — 477 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

società, presiede l'assemblea dei soci, il con­
siglio di amministrazione e il comitato ese­
cutivo. 

La firma sociale spetta al presidente o, in 
caso di assenza, al vice presidente. 

Art. 30. 

Il collegio dei sindaci dei Consorzi agrari 
è costituito da tre membri effettivi eletti dal­
l'assemblea, dei quali due rappresentanti del­
la maggioranza ed uno della minoranza, e da 
due membri supplenti, altresì eletti dall'as­
semblea, dei quali due rappresentanti delia 
maggioranza ed uno della minoranza, e da 
due membri supplenti, altresì eletti dall'as­
semblea, dei quali uno rappresentante della 
maggioranza e uno della minoranza. 

In caso di decadenza di un sindaco effet­
tivo sarà chiamato a sostituirlo un sindaco 
supplente eletto nella medesima lista. 

Il collegio dei sindaci della Federazione 
italiana dei consorzi agrari è composto di 
cinque membri effettivi eletti dall'assemblea, 
dei quali tre rappresentanti della maggio­
ranza e due della minoranza, e di tre membri 
supplenti eletti dall'assemblea, dei quali due 
rappresentanti della maggioranza e uno del­
la minoranza. 

I sindaci restano in carica tre anni, e non 
sono rieleggibili. 

I sindaci effettivi devono essere invitati 
ad assistere alle assemblee generali dei soci 
ed alle riunioni dei consiglio di amministra­
zione. 

La carica di sindaco è incompatibile con la 
qualità di dipendente dei Consorzi agrari o 
della Federazione italiana dei consorzi agrari. 

Art. 31. 

È costituito presso ogni Consorzio agrario 
un collegio dei probiviri, arbitri amichevoli 
compositori per derimere le controversie tra 
soci e società. Il collegio è composto dì tre 
membri scelti dall'assemblea generale dei 
soci tra persone iscritte e non iscritte. 
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Art. 32. 

In ciascuna località nella quale esistano 
dipendenze periferiche non gestite diretta­
mente dal Consorzio agrario con proprio 
personale, ma affidate a terzi contraenti 
(agenti, rappresentanti, gestori, eccetera), è 
istituito un comitato eletto dai soci operanti 
nella zona, con i seguenti compiti: 

a) esprimere al consiglio di amministra­
zione il proprio parere sulla gestione tecnica 
e amministrativa della dipendenza; 

b) fornire agli organi amministrativi e 
direttivi del Consorzio ogni utile informa­
zione al fine di rendere l'attività della di­
pendenza sempre più aderente alle necessità 
degli agricoltori in relazione alla utilizzazio­
ne degli impianti e all'orientamento delle 
attività commerciali e industriali; 

e) collaborare per lo sviluppo della di­
pendenza, svolgendo opera di informazione 
e di divulgazione tra i produttori agricoli 
della zona; 

d) esprimere il parere sulla richiesta di 
concessione di crediti o di anticipazioni non­
ché sulle modalità per il raggiungimento, 
nella zona, degli altri scopi previsti dall'ar­
ticolo 2 della presente legge. 

Il comitato è costituito da un numero di 
membri da 7 a 11, ed è presieduto da un 
membro del consiglio di amministrazione 
del Consorzio agrario. 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge i consigli di amministrazio­
ne dei Consorzi agrari indicono le assemblee 
parziali per l'elezione dei membri del co­
mitato per ciascuna dipendenza. Le moda­
lità per l'elezione dei componenti il comita­
to e la ripartizione dei posti sono quelle pre­
viste per i consigli di amministrazione agli 
articoli 23 e seguenti della presente legge. 

Art. 33. 

Gli utili netti di esercizio dei Consorzi e 
della Federazione italiana dei consorzi agra­
ri, che risultino realmente conseguiti senza 
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rivalutazione di bilancio, devono essere ri­
partiti come segue: 

a) il 20 per cento alla riserva ordinaria; 
b) il 10 per cento alla riserva straor­

dinaria; 
e) il 5 per cento per iniziative di carat­

tere sociale e culturale connesse con l'agri­
coltura, in particolare per la promozione 
cooperativa e associativa nel Mezzogiorno, 
secondo programmi e modalità fissati dalle 
rispettive assemblee. 

Della rimanenza sarà attribuito ai soci: 

1) un dividendo da determinarsi annual­
mente dall'assemblea generale, il quale non 
potrà eccedere la misura dell'interesse le­
gale maggiorato dell'I per cento ragguaglia­
to al valore nominale delle azioni; 

2) un ristorno proporzionale all'ammon­
tare degli acquisti, conferimenti o vendite 
da essi fatti presso la società durante l'eser­
cizio cui si riferiscono gli utili, purché gli 
acquisti siano già pagati alla data di convo­
cazione dell'assemblea. 

Le riserve di cui alle lettere a) e b) del pre­
sente articolo non possono essere attribui­
te ai soci sotto qualsiasi forma. 

Art. 34. 

Per l'espletamento dei compiti di cui al 
precedente articolo 2, secondo comma, n. 8, 
ciascun Consorzio agrario è autorizzato a 
stipulare direttamente con enti pubblici — 
AIMA o Regioni che ne facciano richiesta — 
convenzioni per l'utilizzazione dei servizi 
del Consorzio agrario e delle strutture e at­
trezzature di sua proprietà per la realizza­
zione di servizi di pubblica utilità. 

Le convenzioni sono sottoscritte, per il 
Consorzio agrario, dal presidente o da un 
suo delegato il quale è responsabile della 
esecuzione delle stesse e del buon esito dei 
contratti resi necessari dall'espletamento 
del servizio. 

Qualora la richiesta di assunzione di ser­
vizi per conto dello Stato o delle Regioni sia 
rivolta a più Consorzi agrari questi possono 
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assumere congiuntamente i servizi concer­
tando le modalità di esecuzione e stipulando 
una unica convenzione sottoscritta da tutti 
i presidenti dei Consorzi agrari interessati, 
o da un loro delegato, ferma restando, in que­
sto caso, la responsabilità di ciascun Consor­
zio agrario per l'esecuzione della convenzio­
ne nel territorio di sua competenza. La Fe­
derazione italiana dei consorzi agrari può 
sottoscrivere le convenzioni di cui al pre­
sente articolo che riguardano l'utilizzazione 
di impianti e attrezzature di sua proprietà. 

In casi di necessità e di urgenza che rive­
stano particolare carattere di interesse na­
zionale, l'AIMA può utilizzare direttamente 
le attrezzature, gli impianti e il relativo per­
sonale della Federazione italiana dei consor­
zi agrari e dei singoli Consorzi agrari me­
diante convenzioni da stipulare con gli stes­
si. In caso di mancato accordo con le parti, 
provvede con proprio provvedimento il 
CIPAA su richiesta del Comitato di direzio­
ne dell'AIMA. 

Gli eventuali utili netti derivanti dalla as­
sunzione di servizi per conto dell'Azienda per 
gli interventi sul mercato agricolo vengono 
interamente attribuiti a maggiore remunera­
zione dei produttori in caso di prosecuzione 
del servizio; quando cessi il rapporto di as­
sunzione, vengono attribuiti all'AIMA. Negli 
altri casi riguardanti l'adempimento dei com­
piti di cui al precedente articolo 2, secondo 
comma, n. 8, gli utili netti vanno devoluti 
all'ente pubblico che ha dato causa alle at­
tività in questione. 

Art. 35. 

Ai Consorzi agrari ed alla Federazione ita­
liana dei consorzi agrari si applicano le di­
sposizioni degli articoli dal 2542 al 2545 del 
codice civile. 

I poteri previsti dalle predette disposizio­
ni sono esercitate dalle Regioni, alle quali 
sono trasferite le relative funzioni ammini­
strative statali, come previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, in attuazione della legge 22 lu­
glio 1975, n. 382, per i Consorzi agrari pro­
vinciali e regionali, e dal Ministero del la-
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voro e della previdenza sociale per la Fede­
razione italiana dei consorzi agrari. 

Le Regioni ed il Ministero predetto hanno 
rispettivamente, inoltre, facoltà: 

a) di disporre ispezioni sul funzionamen­
to dei Consorzi agrari e della Federazione; 

b) di sospendere l'esecuzione di delibe­
razioni o atti che ritengono illegittimi o con­
trari alle finalità degli enti o al pubblico in­
teresse; 

e) di annullare in ogni tempo gli atti 
contrari alle leggi, ai regolamenti ed agli 
statuti. 

I Consorzi e la Federazione debbono dare 
comunicazione, rispettivamente, alle Regioni 
ed al Ministero del lavoro e della previden­
za sociale delle proposte di modifiche statu­
tarie e delle deliberazioni dei consigli, dei 
comitati e delle assemblee. 

Art. 36. 

Le controversie tra Consorzi e Consorzi, 
e tra Consorzi e Federazione sono decise da 
un collegio arbitrale, con funzioni di ami­
chevole compositore, costituito da tre mem­
bri, due dei quali nominati rispettivamente 
dalle parti contendenti ed il terzo d'accor­
do fra esse parti ovvero, in difetto, dal pre­
sidente della Corte suprema di cassazione. 

Ove si abbia pluralità di parti contenden­
ti in modo da non potersi costituire il colle­
gio arbitrale secondo la procedura prevista 
dal comma precedente, i componenti del col­
legio saranno nominati dal Presidente della 
Corte suprema di cassazione. 

NORME DI ATTUAZIONE, TRANSITORIE 
E FINALI 

Art. 37. 

È abrogato il decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1235. 

I soci dei consorzi, iscritti legittimamen­
te prima dell'entrata in vigore della presen­
te legge, non sono tenuti ad adeguare la quo­
ta di partecipazione al limite minimo di lire 
5.000 di cui al precedente articolo 5 e con­
servano tutti i diritti acquisiti, 
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Art. 38. 

I Consorzi agrari devono procedere: 

1) ad adeguare i loro statuti alle norme 
della presente legge entro novanta giorni 
dalla sua pubblicazione con le modalità e la 
maggioranza delle assemblee ordinarie sta­
bilite dall'atto costitutivo; 

2) al riordino del libro dei soci, cancel­
lando i non aventi diritto ed iscrivendo i ri­
chiedenti, entro i novanta giorni successivi 
alla scadenza del termine di cui al preceden­
te numero 1); 

3) a convocare le assemblee generali per 
il rinnovo delle carichie sociali, entro i no­
vanta giorni successivi alla scadenza del ter­
mine di cui al numero precedente; 

4) alla eventuale costituzione di Consor­
zi agrari regionali entro i novanta giorni suc­
cessivi alla scadenza del termine di cui al 
numero 3. I Consorzi medesimi debbono 
predisporre i propri statuti secondo le nor­
me previste dalla presente legge e debbono 
presentarli alla Regione per gli adempimen­
ti di cui al precedente articolo 35. 

Art. 39. 

La Federazione italiana dei consorzi agrari 
deve provvedere: 

1) ad adeguare il suo statuto alle norme 
della presente legge entro 3 mesi dalla sua 
pubblicazione; 

2) a convocare l'assemblea per il rinno­
vo delle cariche sociali entro un anno dalla 
pubblicazione della presente legge. 

Art. 40. 

Per consentire al Parlamento appropriate 
determinazioni dirette a far sì che il patri­
monio della Federconsorzi sia utilizzato nel­
l'ambito della programmazione di cui all'ar­
ticolo 2 e del riequilibrio territoriale e pro­
duttivo, al servizio dei produttori e del mo­
vimento cooperativo e associativo per lo svi-
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luppo dell'agricoltura italiana ai sensi e per 
gli effetti di cui ai precedenti articoli 2, 5, 
lettera d), e 35, entro un mese dalla entra­
ta in vigore della presente legge sarà istitui­
ta una Commissione, nominata di concerto 
dai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dell'agricoltura e delle foreste e pre­
sieduta dal Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, per accertare la consistenza patri­
moniale e finanziaria nonché le gestioni dei 
singoli impianti e strutture della Federazio­
ne italiana dei consorzi agrari. 

La Commissione, composta da 15 esperti 
e tecnici di cui 7 su indicazione delle Regio­
ni, deve presentare al Parlamento una rela­
zione, corredata della necessaria documen­
tazione, entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 41. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


